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Tu giovinezza punti al miracolo 
Altro equilibrio quello 
É arrivato strisciando 
Quelle riproduzioni 
E se fossimo stati rapid 
I regnanti, come gIi insetti 
Non sia straziante 1'addio 
Le cose che esistono per me 
Oh la distanza che c'è tra la regina 
Meglio non credere alla morte 
Ora so 

Tu che disprezzi tanto questa 
Qualcuno che dice: «Ricominciamo» 
Le belle fanciulle 
Dopo morti non il buio profondo 

II. 

La piú grande disperazione 

III. 

Si muove appena avanti e indietro 
Solo in sei giorni feci e disfeci 
Povera breve esistenza umana 
Prometteva la religione 
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La guarigione non è un miracolo 
Il gesto giovane, il giovane gesto 
Oh quanto la sua insistenza 
Cerca la verità in lei, in lui 
Non resta che farsi del male 
Fu una vorágine la bontà 
La purezza 
La vecchia storia delle fiere 

La zia Mariateresa 
Baciare la mano, inchinarsi 
E sorprendente, inverosimile 
C'è chi dice «meno maie, l'ho scampata» 
Manca una parola 
Trovavo pace solo nelle sue cose 
Ma chi ti ha dato 
C'è chi si illude 
Quest'umiliazione dei sacchi 
E nel buio, a notte fonda 

La vita ti fa una ferita 
II tempo sorprende il creatore 
Vado dail'editore a presentargli 
Con che occhi mi guarda 
Sei rimasta sola 
C'è chi ha detto 

La storia dell'amore preso 
Rífiutare Dio 
Sono qui a raccattare il lapis 
Per togliersi la paura di dosso 
Quante volte lungo la via 
Le parole vanno a finiré a contatto 
Aspetta a sistemare il suo corpo 
Ma quante specie di dolore 
Figurati se 1'única cosa che resta 
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p. 64 Ai tempi in cui potevo dire 
65 Dice: «lo non amo l'amore...» 
66 II tormento è ben ripartito 
67 Sai, si tratta di rendere la vita 

IV. 

71 Ridesti. E ridesti in me 
72 Solo il regno delle fate 
73 II noto si rovesciö 
74 Sa e non sa il piccolo uccello 
75 Osservare il colore dei petali 
76 Se ci cadesse addosso il cielo 
77 L'oscillazione delle messi al vento 
78 Per sempre calavano le forze 
79 Le mani di cera 
80 La notte sale in ogni dimora 
81 Non mi presentare i genitori 
82 Non so se ho ancora persone 
83 Ora ho capito perché 
84 Non pretendere che canti il vecchio 
85 Lasciami in un mosaico dorato 
86 Passeggiano sui viali - sui prati 
87 La veste che da duecento anni 
88 Per te ho vissuto 
89 Piú avanti la mente diventa 
90 Come vorrei che fosse 
91 Quanta fatica si fece 
92 Che la luce divori l'ombra 
93 Contiamo i veli strappati 
94 Per tutti è sonno profondo, non è morte 
93 E arrivata troppo presto 
96 Per ingannare il tempo 
97 Chissà come ha fatto Pautore 
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Dicono: è mancato, è scomparso 
Queste due bestiole 
E fossero scolpite le onde 
In tanti anni, in tutta la vita 
II segreto che tutti sanno 
I gesti, la parola d'amore 
Ecco che si puö oltrepassare l'orrore 
Quanta luce ci volle 
Ma quale cerimoniale! Sono 
Saremo una statua 
Le visite di cortesia ogni settimana 
La Junga storia comincia 
Puó l'atteggiamento esteriore 
Oh ballerina, con la tua armonia 
Tra tanto andaré e venire 
Non ci fu guerra. Fu invasione 
Sentiré viva quella vita 
Avido di armonia 
A rivedere i semplici gesti 
In quello sciocco intimismo 
Come la precisione ineccepibile 

Note 
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